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L’ex detective King, «ambasciatore» dei Promise Keepers, che oggi sfilano a Washington

«Noi maschi buoni vogliamo
solo la pace in famiglia»
Incontri per soli uomini, che «quando si riuniscono lo fanno con uno scopo, non per parlare di
sé». Nel loro programma «l’uomo nuovo» e l’antirazzismo. E le loro mogli gioiscono...

Usa
Abiti gratis
per trovare lavoro
Inuncolloquiodi lavorol’ab-
bigliamento puo‘ giocare un
ruolo chiave: partendo da
questa ideaaProvidence,nel-
lo stato americano del Rhode
Island e‘ nato ‘Clothing Col-
laborative’, un programnma
che prevede vestiti gratis per
donne poco abbienti che si
impegnino alla ricerca di un
lavoro. Gli abiti gratis sono
direttamente collegati all’im-
pegno e ai risultati ottenuti.
Se si completaun corsodi for-
mazione, si riceve un abito
gratuitamente. Se si ottiene
un colloquio di lavoro, scatta
laconsegnadelsecondocom-
pleto. Infine, durante il pri-
mo anno di lavoro, si puo‘ ri-
cevere un abito gratis ogni tre
mesi.

Tokyo
Guerra sul tram
ai molestatori
La polizia di Tokyo dichiara
guerra ai palpeggiatori della
metropolitana, che, con i
suoi convogli affollati all’in-
verosimile nelle ore di punta,
e‘ da sempre un terreno di
caccia favorito degli uomini
dalle mani lunghe. I respon-
sabili dellapubblica sicurezza
hanno chiesto alle compa-
gnie di trasporti di riservare
alcune carrozze per ogni con-
voglio alle sole donne, oltre
che incoraggiare le viaggiatri-
ci a denunciare i molestatori.
Nella sola stazione di Ueno,
una delle piu‘ grandi di To-
kyo, nei primi nove mesi del-
l’anno sono stati arrestati per
questo motivo 34 uomini.
L’incremento sembra spie-
garsi non con l’aumento del
numero dei molestatori, ma
con il maggiore coraggio del-
le donne, sempre meno di-
sposte a sopportare in silen-
zio. Un’altra notizia prove-
niente da Hong Kong propo-
ne un episodio simile ma con
ruoli invertiti. Una donna di
35annie‘ stataarrestatadopo
avere importunato un uomo
di49cheavevarifiutatolesue
proposte su un autobus e do-
poaverecercatoanchediinfi-
lare le mani nei pantaloni del
conducente.

Editoria
A marzo ‘98
arriverà «Donna»
A partire da marzo prossimo,
un nuovo mensile della Ru-
sconi, “Donna’’, sara‘ in ven-
dita‘ nelle edicole. Sara‘ un
periodico di target alto, di
tendenza, molto attento alla
moda, ma non solo. Un gior-
nale internazionale, ma con
una naturale vocazione alla
valorizzazione del prodotto
’made in Italy’. Molta atten-
zione sara‘ dedicata ai nuovi
stili di vita. Il mensile e‘ stato
ideato da Vera Montanari, at-
tuale direttore responsabile
di un‘ altra testata della Ru-
sconi’’Gioia’’, e da Marina
Fausti, vicedirettore di
”Gioia’’, che saranno nomi-
nate rispettivamente diretto-
re editoriale e direttore re-
sponsabile di ‘Donna’. Vera
Montanari manterra‘ la dire-
zionedi“Gioia’’.L’obbiettivo
di vendita e‘ intorno alle 100
milacopie.

NEW YORK. DueannifaPeterKing
era un detective della polizia di
New York, squadra narcotici. Non
diverso dai personaggi dei polizie-
schi, che infatti sono modellati fe-
delmentesugliagentiincarneeos-
sa, conduceva una vita infernale:
arditi raid in appartamenti scono-
sciutiperarrestare sospetti,pistola
allamano, lungheenoioseindagi-
ni che spesso non approdavano a
nulla, e le serate al bar con i colle-
ghi e labottigliaamica,per sfogare
latensionee lapaura.«C’eranodei
giorni - raccontaKing-chenonsa-
pevo neanche dove si trovava mia
moglie, non tornavo a casa a dor-
mire, non la pensavo nemmeno
perunminuto».

Poi grazie a un amico c’è stato
l’incontro con Promise Keepers, il
movimento di soli uomini che in-
tende risanare la crisi del maschio
americano con la forza della pre-
ghiera e di un proselitismo instan-
cabile. E che oggi vedrà sfilare i
suoiadepti aWashington, inquel-
la che si annuncia una imponente
marcia a favore del patriarcato.
Così King ha salvato il suo matri-
monio, è andato in pensione ed è
diventato un «ambasciatore» del
movimento, cioè un organizzato-
re che recluta nuovi membri ed è
responsabile di un piccolo gruppo
diuomini,chehastrutturatoisuoi
incontri sul modello di quelli del-
l’autocoscienza del femminismo
divent’annifa.

Nella cittadina di Long Island

dove abita, a un’ora di macchina
da New York, una volta la settima-
na King riunisce da quattro a sei
aderenti di Promise Keepers in un
caffè la mattina presto, prima che
cominci la giornata lavorativa. So-
no le sei del mattino, e davanti a
due uova frittealbacongliuomini
parlano dei loro problemi, proble-
mi che non confesserebbero mai a
una donna, soprattutto la moglie.
«I maschi non si aprono agli altri -
diceKing-quandosiriunisconolo
fanno per uno scopo preciso, non
certo per parlare di sé... noi discu-
tiamo cosa significa essere un bra-
vomarito.Nonbastaportareacasa
lo stipendio e provvedere alla fa-
miglia. Quello che molti di noi
fanno la sera, dopo il lavoro, è se-
dersi di fronte alla televisione,
chiedendo di essere lasciati in pa-
ce».

I Promise Keepers sono uomini
cha piangono, espongono le pro-
prie paure agli altri, e confessano i
peccati della carne, che sono la
preoccupazione più frequente de-
gli aderenti al movimento. King
spiega perché tutto ciò avviene tra
uomini, «come si fa a chiedere a
qualcuno di ammettere davanti a
un gruppo misto che ama acqui-
stare e leggere riviste pornografi-
che?E quantoèdifficileperunuo-
mo, se non impossibile, farlo par-
lare davanti alle donne dei suoi
problemifinanziari!».

Un membro del suo gruppo ha
confessato di avvicinarsi al Natale

conterrore,perchéglimancavano
i soldi per festeggiarlo come si de-
ve.Lamogliehacominciatoaesse-
re molto critica, in reazione alla
sua tensione, e lui le ha risposto
conrabbia.MagliamicidiPromise
Keepers lo hanno aiutato a capire
che la moglie va amata e rispettata
anche quando è poco amabile, e
che la virtù fondamentale del ma-
trimonio è la pazienza. Anche
King si è accorto di sgridare la mo-
glieconinusitataviolenzaquando
non si sente bene, e le ha chiesto
perdono. Ha poi chiesto l’aiuto di
due membri del suo piccolo grup-
po perché controllino che non ca-
da di nuovo in questa deprecabile
abitudine.

Nonc’èdubbiocheilmovimen-
toPromiseKeepersèreligioso.Alla
base della filosofia della confessio-
ne pubblica dei propri peccati, e
della certezza della salvezza spiri-
tuale che ne segue, c’è la morale
cristiana, anzi per essere precisi
una visione fondamentalista pro-
testante. Dietro la restaurazione
del ruolo di guida deimaschi nella
famiglia c’è una interpretazione
letterale della Bibbia e della sotto-
missione delle donne. La novità
del movimento, al di là di questo
insegnamento biblico che mi-
gliaia di chiese già impartiscono ai
loromembri,èladecisionedicam-
biare il proprio modo di pensare e
agire attraverso l’affidamento ad
altriuomini.

E in questo Promise Keepers

prende liberamente a prestito idee
e forme di discussione proprie del
femminismo classico. Per la mo-
glie di Peter King non è un proble-
ma. Al contrario. L’anno scorso, il
giorno di San Valentino, il gruppo
diKinghainvitatole tutte lemogli
alla solita riunione. La signora
King, di solito riluttante a parlare
in pubblico, si è lanciata in un di-
scorsetto che ha stupito e com-
mosso il marito: «Peter non è per-
fetto, ma sta cercando di migliora-
re, ce la sta mettendo tutta, e oggi
noisiamopiùvicinidiprima».

Se la cura della famiglia è il pri-
mo passo da compiere per gli uo-
mini di Promise Keepers, la ricon-
ciliazione razziale è il secondo.
Nonvoglionoesserecertoidentifi-
cati come il movimento reaziona-
rio dei maschi bianchi. King fa
l’ambasciatore di Promise Keepers
in una chiesa del Bronx, dove si
riunisceconuomininerie ispanici
per discutere i problemi che afflig-
gono la loro comunità, dall’assen-
za dei padri nelle famiglie, al razzi-
smo. Per l’ex-detective, abituato a
identificare le minoranze razziali
con la delinquenza, è «un’espe-
rienza molto commovente» , per-
ché gli permette di confrontarsi
con il proprio razzismo. È un altro
esempio di come i Promise Kee-
pers danno precedenza alla per-
suasione morale per costruire un
«uomonuovo»epiùperfetto.

Anna Di Lellio MARCIAPERLAPACE
PERUGIA-ASSISI

12OTTOBRE1997
L’Associazione per la pace organizza

i pulmann da Roma per la partecipazione
alla marcia Perugia-Assisi del 12 ottobre.

La partenza è alle ore 6.00 da piazza
della Repubblica, il ritorno alle ore 18.00 

da Santa Maria degli Angeli.
Il costo è di L. 25.000

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TELEFONARE ENTRO L’8 OTTOBRE A:
ASSOCIAZIONE PER LA PACE, VIA SALARIA 89, 00198 ROMA. TEL. 068841958

Austria

E ora Sissi
oscurerà
la Barbie

Il Now non si arrende
e organizza un sit-in

La sfilata
oggi
a Washington

«Non ci arrenderemo!». È lo slogan di battaglia contro i Promise
Keepers di Patricia Ireland, presidente del più grande
movimento istituzionale femminista americano, il Now
(National Organization of Women). Di fronte alle rimostranze di
questo nuovo movimento maschile, che si presenta come
innocuo per l’integrità delle donne, anzi positivo per la soluzione
dei mali della famiglia moderna, Ireland afferma: «Quando i
Promise Keepers parlano di uomini che tornano a prendersi le
loro responsabilità ciò che veramente intendono è la riconquista
della leadership sulle donne che sarebbero di nuovo relegate ai
sedili posteriori dell’auto che guida la società americana». Ma in
disaccordo con Ireland c’è Hillary Clinton, che in un suo libro ha
lodato l’azione dei Promise Keepers e la leader femminista Theda
Skocpol che ha detto alle sue compagne: «Non sono pronta a
condannare il messaggio».La filosofia della restaurazione di un
ruolo dominante dell’uomo all’interno di una coppia è
considerata dal Now come uno dei principali pericoli per le
donne americane, quanto se non più grande del movimento
anti-abortista (che pure muove migliaia di cittadini e cittadine
negli Stati Uniti), e con le sue stesse matrici nella destra religiosa.
Le femministe sostengono che si tratta di un ritorno alla servitù e
l’oppressione delle donne. Perciò la presidente del Now ritiene
che quando le mogli dei Promise Keepers si dicono contente
della trasformazione che osservano nei loro uomini, due sono le
possibilità: o non si rendono conto di cosa accade, o
rappresentano un caso di falsa coscienza. «Due adulti, uguali e in
un rapporto paritario, che si prendono la responsabilità per la
loro famiglia, proiettano un’immagine molto differente di quella
di un uomo che è alla testa, con le donne in un vecchio ruolo di
sottomissione, storicamente molto negativo». Per questo nella
giornata di oggi, quando circa un milione di uomini si
raduneranno a Washington per confessare i loro peccati,
pregare, e riaffermare la loro identità di maschi, Patricia Ireland e
la sua organizzazione promuoveranno un sit-in in
contemporanea per svelare il sinistro e pericoloso piano di
restaurazione patriarcale messo in pratica dai Promise Keepers.

A.D.L.

Si prevede che oggi circa
settecentomila uomini
sfileranno oggi a
Washington per la marcia
dei «maschi integralisti»
del Promise Keepers.
Questa la stima effettuata
dalle autorità di polizia in
base alle prenotazioni
ferroviarie, alberghiere e
aree. I partecipanti si
ritroveranno nella piazza
del Mall, dove a suo tempo
parlò anche Marthin
Luther King e dove l’anno
scorso si riunirono i maschi
neri capeggiati da Louis
Farrakhan. Nati nel 1990 da
un’idea di Bill McCartney e
costituitisi in forma para-
religiosa, vicini ai gruppi
della destra
fondamentalista (hanno
dato la loro benedizione
alla manifestazione leader
della destra religiosa come
James Dobson e Gary
Bauer), i Promise Keepers
si definiscono come «i veri
eroi, quelli che lavano i
piatti, cambiano i
pannolini, portano fuori la
spazzatura» e in materia di
donne si ispirano alla
Lettera di san Paolo agli
Efesini che recita nella
Bibbia: «Mogli siate
sottomesse ai mariti».

VIENNA. La bambola Sissi potreb-
be sconfiggere la Barbie nel cuore
delle bambine tedesche e austria-
che. È quello che pensano gli oltre
trecento produttori che hanno in
programma la creazione di una
bambola a immagine dell’impera-
trice Elisabetta d’Austria, il cui mi-
to fu rafforzato dalla serie di film
Sissi con Romy Schneider, le cui
repliche riscuotono in Italia an-
cora oggi un grande successo di
ascolti e di gradimento. L’anno
prossimo sono previste ampie
celebrazioni per il centenario
della sua morte, che sarà sfrutta-
to anche con la vendita di altri
prodotti: libri, oggetti, scarpe e
vestiti. L’apparizione sul merca-
to della bambola Sissi sarà il cul-
mine dell’operazione. Per la
prossima primavera, inoltre, la
televisione tedesca manderà in
onda la serie di cartoni animati
Principessa Sissi in 52 episodi.
L’eroina però non sarà bruna
come l’originale, ma avrà i ca-
pelli biondi. «È una soluzione di
compromesso - ha spiegato Tho-
mas Kubeile, rappresentante
della casa di produzione ameri-
cana Saban Entertainment, che
ha messo in scena la storia di
Sissi in cooperazione con la tv
tedesca - perché ai bambini pia-
ce il biondo».

LE POLITICHE SOCIALI VISTE
DALLAPARTE DEI PIÙ DEBOLI

DOSSIER 1997

n. 1
Anziani: Residenze Sanitarie Assistenziali

n. 2
Handicap grave e servizi dopo la scuola dell’obbligo

n. 3
Riforma dell’assistenza

n. 4
Volontariato: quale futuro?
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